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COMMISSIONE EUROPEA 

COMUNICATO STAMPA 

Bruxelles, 5 Dicembre 2013 

Tajani a Roma apre la prima Giornata universitaria sulle 
materie prime 

Roma, 5 dicembre 2013: Domani a Roma il Vicepresidente della Commissione europea, 
responsabile per l'Industria e l'Imprenditoria, Antonio Tajani, aprirà la prima giornata 
universitaria dedicata alle materie prime all'Università La Sapienza (programma in 
allegato). Questa iniziativa è la prima di una serie di giornate universitarie dedicate alle 
opportunità professionali in questo settore cruciale per l'economia.  

L'evento inizierà alle 10 presso la Sala del Chiostro della Facoltà di Ingegneria Civile e 
Industriale in Via Eudossiana 18. Tra i partecipanti, il Rettore dell'Università la Sapienza, 
Luigi Frati, il Vicepresidente per lo Sviluppo Economico e per l'Energia di Confindustria, 
Aurelio Regina, il Sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico, Simona Vicari e, 
rappresentanti del mondo accademico, della ricerca, dell'industria e 
dell'amministrazione. Modera il dibattito il Vice Direttore del Sole24ore, Alberto Orioli. 

L'iniziativa è promossa dalla Commissione europea nel quadro del Partenariato Ue per 
l'Innovazione sulle materie prime che punta a rafforzare la competitività e l'occupazione 
sfruttando l'enorme potenziale del settore.  

Obiettivo della giornata di domani, quello di far conoscere le opportunità di lavoro legate 
allo studio e all'esplorazione delle materie prime ai giovani laureandi e laureati. Per 
questo è stato organizzato un gruppo di lavoro con le aziende del settore e un video 
sulle materie prime.  

Questa mattina Tajani ha partecipato a Bruxelles alla conferenza annuale del 
partenariato europeo per l'innovazione sulle materie, presentando agli stakeholder del 
settore la nostra strategia per ridurre la dipendenza di approviggionamento europea. 

In tale occasione, il Vicepresidente parlando dell’evento di Roma ha dichiarando: 
"L'innovazione su tutta la catena di valore nel settore delle materie prime – esplorazione, 
estrazione, trasformazione, riciclaggio e sostituzione – rappresenta una grande 
opportunità di crescita e nuova occupazione ed è alla base della competitività della 
nostra industria. Senza un accesso adeguato e sostenibile alle materie prime strategiche,  
rischiamo di indebolire ulteriormente la nostra base industriale, creando le premesse per 
una desertificazione produttiva. Per questo l'Europa deve costruire una vera politica sulle 

http://www.youtube.com/watch?v=XPwVrH3_-O0&feature=youtu.be
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materie prime che nessun Stato da solo è in grado di portare avanti in modo effettivo". 
Tajani ha concluso sottolineando che "Abbiamo bisogno di giovani in grado di raccogliere 
la sfida e di creare le condizioni necessarie a un approvvigionamento ed un utilizzo 
sostenibile delle materie prime ". 

Contesto 

Importanza delle materie prime e strategia Ue 

Le materie prime sono essenziali per la nostra società. Molti prodotti innovativi, come gli 
smartphone, i computer, le tecnologie a schermo piatto o le macchine ibride o elettriche, 
non potrebbero essere realizzati senza determinate materie prime. Si stima che almeno 
trenta milioni di posti di lavoro nell'Ue dipendano dall'accesso alle materie prime. 

La Commissione Europea ha adottato nel 2008, e poi rivisto nel 2011, un documento 
strategico basato su tre pilastri che stabiliva alcune misure mirate ad assicurare e a 
migliorare l'accesso alle materie prime a livello di Unione Europea, tramite: (i) 
l'approvvigionamento equo e sostenibile di materie prime dai mercati mondiali, (ii) 
l'approvvigionamento sostenibile all'interno dell'Unione Europea, (iii) la maggior 
efficienza sotto il profilo delle risorse e la promozione del riciclaggio. 

Le giornate universitarie 

A partire dal 2014 a e fino al 2020, la Commissione organizzerà quattro volte l'anno 
Giornate Universitarie delle Materie Prime in diversi atenei europei. Ad oggi, diciotto 
università di dodici Paesi hanno espresso il loro interesse a partecipare all'iniziativa.  

L'obiettivo delle Giornate Universitarie è quello di evidenziare le opportunità lavorative 
nei settori delle materie prime. Sono rivolte ai giovani in procinto di scegliere la loro 
carriera universitaria e ai futuri laureati specializzati in materie prime e in altri campi 
collegati. 

Il partenariato europeo per l'innovazione concernente le materie prime 

Le Giornate Universitarie delle Materie Prime sono promosse nel quadro  del partenariato 
europeo per l'innovazione concernente le materie prime, il cui scopo è di promuovere la 
competitività, la crescita sostenibile e lo sviluppo, attirando l'attenzione sull'enorme 
potenziale delle materie prime europee. L'obiettivo è quello di portare l'Europa 
all'avanguardia nei settori delle materie prime, mitigando allo stesso tempo l'eventuale 
impatto negativo del settore a livello ambientale e sociale.  

Nel Settembre 2013 è stato definito un Piano strategico di attuazione del partenariato 
con azioni per assicurare l'approvvigionamento sostenibile di materie prime e rafforzare 
la leadership europea nella catena del valore delle materie prime – esplorazione, 
estrazione, trasformazione, riciclaggio e sostituzione. Tali azioni includono un'ampia 
gamma d'iniziative, quali lo sviluppo di nuove tecnologie di esplorazione e sostituzione di 
materie prime critiche - come l'indio, utilizzato nelle tecnologie touch screen -, e un 
miglior recupero e riciclaggio delle materie prime presenti nei rifiuti, soprattutto quelli 
elettrici ed elettronici.   

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/raw-materials/innovation-partnership/
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/raw-materials/innovation-partnership/
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Per maggiori informazioni sul Piano strategico di attuazione, consultare  IP/13/863  e  
MEMO/13/92    

 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-13-863_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-13-92_en.htm
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